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La presente Legislatura non 
morrà di morte naturale. 

É ' ^ S ammessa e riconòs'ciata 
da ..tuUi, compresL i giornali cbe 
non ammettono e ̂ gpn ricAnoscono 
se non ciò che piaco a Palazzo 

^Braschi. .. 
Soltanto le opinioni sì dividono 

circa l'epoca in cui avremo le 
nuove eiezioni. La battaglia delle 
u^ff'verrà indetta per la pròsSi-
ma primavera o pel'prossimo a 
tunno? * 
, 6 diftìciie, oggi come oggi, una 
previsione. 11 ministero si trova 
ancora sótto il peso della elezione 
di Sbarbaro, che fu rivolta della 
cos<ji§nza pubblica—^ e teme. Per 

sì afQoiriéroff'tìì ti' 

rebbe 'di ripresentarsi alla Camera 
con un nuovo ministero modifica­
to. E quand' anchW%gli fosée di-
sposto ad osarlòĵ ^TOft ' croaiSìo 
che la Corona glielo permett|p|,b-
be. Nelì|tìOtesi adunque, possìWle 
se non probabile, dpun voto con­
trario, magari segreto, sulla pere-
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orn, quindi, 
ra re innanzi alla met^iio. Inoltre 
egli non ha chiamato per nulla il 
Casaìis ,— maestro di brogli eleti; 
torali — alla direzione della pub 
blica s idWÉza. AÌ;Palazzb Brasohi ^coloniali del governa cqncprroti^, 

insieme a certe alleanze snaturate,; 
a, preparare qualche grossa sven-

quàiione, , , i^ : ì inis tefo si trove­
rebbe neiral ternat iva 0 di rit irarsi, 
0 dì à| |0gli9re la Canfierai 

ì Ed ecco comev4a pf^fibìlìtà di 
veder convocati i Co;nizi elettorali 
a primavera si l^lMe 'manifesta. 

Ora, in c l ^ n o d o la'^^ffemocrazìa 
italiana sì prepara ad 'alfrontare 
la lotta, forse imminente? Pensa 

^ j , raccogliersi ?, Pensa ad organiz­
zarsi? Non pare. 

Pare anzi che dove non rimane 
inerte, prenda piacere a dividersi. 

rEppWeVse mai vi fu momento 
solenne, quello sarà in cui si- ini 
pegnerà la prossima battaglia delie 
urne.-' •'•"- '• ••••';^^^ ' ". ' ' ';. ':'•• • 

Mentre all'interno" la,q^grruzione 
Uagà|t^ir estero si i d d S à a n o dei 

avi pericoli. Le stolide velleità 

dì cui sento tutto il W!or«, e cha 
aumenterebbe sa foe^o possibile là 
mia iìconosfifìnza e dovoziono. La 
Francia voile forse indicare dî  èssere 
soddisfatta dei miei sforzi per eser-
fiita|f5.cbftie é i fP l e intièMe, la alto 
funzioni irhè tSp confidAj ma certo 
vùWe alTermara sopratiitto quale va­
lore annotta alla stabilità ,del gover­
no della republiea^ rispondendo cosi 
a colorokcho la prastaa^ ;i loro desi-

'-̂ -Vù-;̂ Tf̂ .̂ • • - : • £ = -••'^'•.'-^•--1-'';.=>•',-1-.. 

deri)|idì mutamento. Istruita da lunga 
e dura esperienza, la Francia sa che 
la repubblica, che la rialzò dai siioi 
disasirifié oggi piucchè mai il suo 
ffovernò necessario.^il- solo capace di 
assiourarle riposo, pi^gperità^ forza 
grandezza in arpi^nia obi suo atftt 
domocràtìco, il solo conciliabile colla 
sua sovranità nazionale. La Francia 
vide in mezzo secolo due volte la 
monarchia, due volte T ìmpero.|§I^Ì-

L -

ìarerin seguito a rivoluzioni, e quan 
do sì vienM^"ffrira ancora la re 
staurazione, fa ciò che si propone (!) 
— trattasi cioè di una nuova rivo-
juzione, la più temìbile di tutte per 
giungere a .urto dì qiiei goveriìNfìì 
meri, che essa già subì e rovesciò.' 

Ecpo, perchè la FranciiiiJi affezionò 

Lei®"'Mik!iesì 
r ,1 k/b^ - • 

M i l a n o , 14 gennaio. 

Suicidio 4^ Disgrazia ferrovia­
ria -^ Il Carnevale •— La a Gior^ 

^ginay> di Sardou f^^^Jl: hallo 
v ^ p m ^ ^ J , " ' ' ' •••• 

% m ^B!? ' - -

10 gennaio., frit.^ 
j - -

. ; 

'-[,.. Prendendo occ^aìonf^divUB artìcolo 
pubbUeato receritemente da Camillo 

I ^ ^ L 

Boifco nolla^^Miourt Anfologia sul mo-
nnmento a Napoleone III che trovasi 
relegato nel cortile del palazzo dèi 
Senato — la trasformista Rassegna 

— poverina 1 — si flòtóbiijovè IJOT la 
isorto toccata al detto monumento, 
' taccia i^ milanesi d'ingratitudine . e 
dice cli0j SS i milanesi n^^Ljogliono 

«^faporne, venga il monumentoTOndato 
,8, che Roma penserà a collo­

carlo in «n postoid;onore. 
^ • 

. Si commuovo: pur© un signor na-: 
poltìtano, già dirottore di un foglio' 
moderato, éi-ìrtMina lettera al Pi'ccp?o 
Consiglia l* 00. Da Zerbì a domaniJiiiJ 
il monuménto in home dWl'•ditta di 
Mapoli, 

* ; i • ' i i - j 
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repubUca e vuote iina stabiUtà di 
" - . ' • > I 

• I 

'è un lavorio attivissimo. Si va 
cauti nella nomina dei sindaci, nel-
leconcessioni^nèi favorì di'cui per; 
solito, ogni governo è,; tanto spes­
so, così volenteroso elargitore; é t ì # 
deputati i quali militati^airoppo-
sizione debbono guardarsi bene 
dal chiedere checchessia. ; 

\ - j I r - -

^ l^Yìinìs^o sì affretterebbe a 
fare il contrario di ciò che essi 
hanno chiesto., ViceversEPboì tuUi. 
quei funzionari, grandi è piccoli, ì 
quali a cagione della loro rettitu­
dine e delia loro imparzialità, fan-
no ombra ai futuri candidati go­
verna ti vi , possono preparare le 
vaiigie.;:^M%, nome è̂̂ ^̂̂  
ogni probabilità^ già iscritto sullo 
liste, di>prostìrii;ione che si stanno 
Wftiipìlandò a Palazzo Braschi, ed 
uri decreto di trasloco è forse già 
firmato» a loro intenj^l^né, ' -colla, 
data in bianco. 

I l ' ' " ^ 

Tutto ciò che la disonestà polì­
tica più; cprnplejia, ed il cinismo 
più impudente, possono suggerire, 
il minìslero escogiterà,'pur dì fal­
sare il verdetto 4el paese. >5éssim 
dubbio a questo riguardo. Al mi­
nistero per gli interni venne aceti-
niuìàta con Mora^na è Casalis la 
maggior somma di imniopalìB' ac-
cùmniabile. Oasalis prepàraja viO| 
lenza e la corru^glone elettorale 
nel settentrione dltalia. Morena 
l'vinae Taltra prepara nel^ mezzo­
giorno. ... ......Jl^^^ ••-: 

• l à dissoluzione della Camera, in 
questo momento, interrémperebbe 
quest'opera già inoltrata ma hofi 
completa»: Jec^^lparziale svantaggio 
del ministero. Dunque la dissoìu-
zioue, per ora, non è probabile. 
Ma, d'àlfra parte, ad onta dell'a-
bile perfuUa di Agostino Depreiis, 
e dello stato quasi di sfacelo in 
cui trovasi ropposizione, il mini^ 
stero non è ben sicuro di non 
dover atfrontàfe qtfSiche votazione 

• ' r 

che, lasciandolo in minoranza, lo 
mandasse a gambe levate. E al-
lora? Per quanto capace dì tutto,, 
non crediamo, che Depretls ose-

- . 1 1 ' t ì , ' I 

tura.-. Alla democrazia spettava, 
fino ad oggi,41 compito di prepa-
||,re al Paese giomP^lgllori. 

spetta, a d é ^ , q^glo s 
mOf̂ di salvarlo. Tutto è minacciato:, 
dalle nostre libertà interne ^ ì a 

' ' ' • 1 

stessa nostra iinità, nazionale. 
uggì, deponendo le antiche scis-

sure, serrando le file, siamo an-
Cora in térripò a fermare l'Italia 
sulla china disastrosa. L'ó sar 
^mo domani? 
.,,0rphì7.ziamòct finché'ne abbia 
mo il tempo.. 

'-",• 

.mm.. 

La Y0C3 degli iFredeiitì - . - T . 

r'^^'é' 

I nostri b>ìonì alleati ne hanno, fat­
ta una d^lle loro, 

L'altf'Vori davanti il Tribunale di 
r ' , 

^ • , 

ilnnsbruck, presieiluto dal famigerato 
;Ferrarìf*fu discussa, la causa contro 
lo studente Filippo Largaiolli e Tore-
fìce Giuseppe Moratti, imputati di 
aver collocato dèlio bandiero^i^b coi 
colori italiani, nel paese di Vi gelo 
presso Trento, il giorno 18, agosto, 
genetliaco dell* Ìmpe|ja|ore austriaco. 
La prima accuSfi contro i due 
ni:ti;enttfr) arrestati versola fin© di 
iagosto, era di delitto contro l'ordine 
pubblico;'ma poi fu mutata in do-

tu t to di lesa maestài II processo ai 
E • J 

tenne a,porte chiuse; a beacliò non 
vi fosse che la testimonianza di uba 

, \ I ^ • • 
j • ' • 

donn8,,certa Ti»maninj^P^^uìala as­
seriva che ^'^ova sentito ' dire che i 

^ • ^ , 

'due imputati avevano messo le bttn 
diere; benché gli inoputati presen' 
tasserò un aiìòi il Tribunute pronun­
ciò sentenza di condanna. LargaioUi 

I r. I I _ 

fu condannato ad t̂ n anno, Moratti 
ad offo west ài mtc^re duro. 

Sempre buoni i nostri allotti ! 
[^•tMmjMT.niiwn^nnwMi^**tiJiJi-ttt-Vi-^iirfaiMtt^ IIB imi\ iilUàuLaMtrni^ 

governo.Il parlamento si ispirerà . alii 
pensiero della Francia; preOccupando^M 
sì .a„sua volta della stabilità ministe 
riale, co&Ì necessaria alla buona gè» 
stione degli affari puUUci, alia digni^ 

• ^ 

tà del governo ropubhcàno, al su^^ire^ ; 
dito e alla sua congiderazions nel 

# Questa stabilità così desideràbile, 
dipendo dalla costituzione dì una mag 
gioranza governativa, imperioso biso 
gno ora, aUu%^^^ Essa è assicuraU.se 
ali amici della repubblica sano voler^ 
lo, che easi'lP^concentrino sul terreno 
che è loro comune. Esso è abbastan-; 
l a largo, abbastanza fecondo, perchè 
essi no possano trarre, mediante la 
loro unione, tut tóra sodiiisfasioni da 
l ' Ia i l jy^^isogni^Jol ..paese.. Dopò-: î  
trattati conciasi colla China, l'Annam 

le il Madagascar, la repùbblica è in 
pace con'tutte le nazioni. Essa cessò 
mai di esserlo coi popoli d* Europa a 
d'America, pel c o i ^ r t o dei quali, la 
Francia rìlÉiresQ il posto che le spetta. 
Io compirò il mio debiJLOi.̂ dî Éricono 
scenr.a verso 1* asWcito,.: dicendo che 
la Francia è fiera di lui e che lo so 
gui con sguardo materno ^fiducioso 
nella campagna nell* estremo oriente; 

À e :p^i;t^ cOil alto lo spirito del sa-
^rìflcìp, il coràggiOje quelle qualità 
militari che fanno l'orgoglio della Fraftsj 
eia e la sua sicurezza, j^mr 

* 

* « 

Paro impossibile che in Italia ci 
^ -

• ^ 

sia della gente cho ei prenda tanto 
fa cuore il monumento a un uomo, che 
— so nel 1859 si reso benemerito della 
^IgbairdiÉi — si direbbe che fece 
tus|o4l possìbile in̂  seguito per ren­
derai odioso ali* Italia: intera. 

Come si fa a dimenticare la Oon-
:vengionè "di Settembre? 2 ^ ^ W ^ ^ 

Come si fa a dimenticare che Ta?^ 
toro della strago di Mentana fa Nar 
poVeone IH? 

Come si fi^gcànon comprenderò che 
senza la caduta del piccolo Napoleo­
ne, Roma oggi non sarebbe certa­
mente, la capitala d* Italia? .. 

il raonurjQonto a Napoleone III se 
loi^ppenda puro; chi vuole. ^ 

Nella città dove sorge il monumento 
a\ Martiri di Menti%i:\a, il monumento 

' • . ^ 

ali* ultimo imperatore dei francési non 
sorgerà mai. 

Ef^ià molto che lo si lasci in un 
,cortile. 

ne 

- I 3 U" 

. ! * • • 

itSUS'-ì't- I 

Un giovane dì 19 anni, certo Ltìigi 
Cassarli^ nipote '3el proprietario del 
ristorante Uola Botta, si.uccise ieri 
con due colpi di fu.cìle, in una came-

W-:4S'I'-
ra di quel^ristorante. Paro cha al 
passo 
r amore. 

e Sìa stato spinto dal-

- 1 
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mes.ic.î  già di Grevy 

Ecco il testo del messaggio di Grevy, 
presidente della RtjpubbHca francese, 
al Sanato ed alla Oameru : , 

Elevandopni per la seconda volta, 
mediante la sua àasenihlea nazìooale, 
alla presidenzii della repubbìioa, la 
Francia mi conPeiì un nuovo onore, 

: LMmperatore Guglielmo ha aper^to 
personalmente il Landlag. 

Ringraziò della manifestazione d'a­
more 0 fedeUà. avuta dall'interno e 
dalVestero in occasiono del giubileo. 
AGContuò la piena fiducia nella :da-
ratura della pace, asaicurata, disse, 
dalle relazioni di tutti i governi estò-
ri amichevoli. Il precidente deh mi 
;ni8t.^rp lesso una comunicazione sor 
pra la situaaione finanziaria 1885, Un 
prestito per equilibrare il bilancio è 
necessario, ma safOTlferijftcé a ^uel 
lo del 1885. Impossibile togliere" cun 
pVg^^|edime«ti il ristagno dell* indù 
strìa'in seguito ad eccessiva prodU' 
zione. Annuncia parecchi progetti di 
feifrovie e canali, provvedimenti per 
assicurare lo popoUzioni tedesche 
delle Provincie ortentali'contro l'au­
mento dal polacchi. L'imperatore ri­
prose la parol^jfpprimendo la spe­
ranza che i lavori del Landtag da^ 
panno t'olici risultati., 

Entrando e uscendo dal. Latidifìg, 
{' imperatore fa acclamato entuiia-
sticaraente. 

iimmm 

màiJa povero guardiano ferroviario itì'ri' 
'mattina perdette miseramente la vita 
sotto un treno presso Musocco. 

• ^ 

L'autóre della Gioconda 4-gràvé 
mento ammalato di pleuro pneumo 
n\te. 

L I 

Facciamo voti per la guarigione 
dell'illustre musicista. 

': : , . • • • . • • • • • ' . " • ' : • • • - - - ^ ^ • 

£d ora lasciamo la nota triste e 
passiamo a cose allegre. , 

Da quattro sere al Manzoni si re­
plica la Giorgina dì Sardou davanti 
ad un pubblico numerosissimo. 

Alta Scala continuano alacrA%hte 
le provo,del botilo Amor dei Manzotti 
chó^vorrà allestito con uno sfarzo 
imotenso. , , 

Una dolle scene più spattacSlSa^, 
sarà qualla del THonfo di Giulio Ce-
sare^ al quale piondarunno parte molti 
cavalli ed un elefante. 

MsolutamentQ i mila«esi non vo-
gUd'iii'o che il Carnovale muoia. 

Si sono costituiti diversi Comitati 
per all'ostira divortimenti. 

Buona fortuna! 
; I . Uè' M, 

OE! CHE:NOMÌNA 
I 

Ièri sera il Consiglio comvmal© pas« 
sava alla nomina dol suo Segretario 
e fa eletto il sig. Riccardo Necheli. 

Il de t^g^g . .Necheli lia la fortuna, 
in questo caào,;di es8ec|^ | tp a / t e n -
dinara ed ha un merito indiscfllbile, 
quello dì essere sempre stato una 

j Umcia spezzata di quel partito eha 
sepza essere maggioranza dal 1863*| 

r" 

poi regna e governa a 8 U ( ^ y ^ t ì ? i 
nostro paese e crede dì fatlèVà;K%tto 
diritto perchè essendo i componenti 
dì esso ì più doviziosi, intendono, e lo 
ripetiamo in buona f-sde, cho tutto 
loro sì^debba e che ognuno abbia a 
curvarsi alla loro volontà. 

_ r ~ 

t̂ gn^ sono che sei o aettl^^famigli 
I I ^ 1 

dello stesso nome imparentata con, 
altrettante circa, legate indissolubili** 

r r , 

monto col motto, tutti p&r uno^unòÈ 
per tutiù Interessi, aderenze, amici-
zie, posizione, larg Z'oni calcolate, be* 
neficenza a tempo ed onestà che non 
%6ìftQ dscussion-i'^ffintribuirono a crear-

• . 

gli una coorte d'interessati che trô r. 
vano il loro tornaconto a Tostare atta: 
cati come ostrica allo scoglio : od ecco 
la ohiave che, ^Deputazione, Consijg)ìo 

^ I L j ^ , ^ ^ _ , ^ L L 

Provihcialo, Sindaco e ConsigtioM^* 
jm«nalp, Banca, Monte, Afil&ìfa'ntile, 
Casa Bicoverò o sSuol^^m^aè neU 
loro mani a ^ ^ t t o deye -suoìro.! 
IMndirizz^k^^a loro psacedi còma 
nicarloi Essi posson^^'veramente ,,y 
potere, ciò piace à noi e basta. 

A dimostrafà la verità di quanto si 
disse basterà la narrazione dell'avva-
nuta nomina dei Segretario comunalti 

_ L ' _ -

ièri vSera consumatasi. 
Resosi vacanite per r inuncì | ,^^^o-

sto, il Consìglio deliberava di^Jjpri^ii 
il concorso, ed accettando!! saggi sug 
eerimontì dì qualche ^^sìgHore eia 
vftva lo stipendio dii lire UOOO a Uro 
2300 che cogli incerti ascenderanno 
a 2800 circa, allo scopo che vi aspi­
rassero persone di ql^ljphe. layat^i^^ 
che non fossero di quello sufficienti 
mediocrità che pur troppo invasero 
la.magsioranxa desìi 8250 GomunTdel yi^t« 
felicissimo Regno. Che possibilmente 
fosse uomo di legge, tale insomma 
da dare al nostr9>MMnicipiò quell* io 
dirizzo normale e decoroso da tutti 
fino ad ora vivamente reclamato. 

All*appelìo risposero ventisei con­
correnti e là. giunta nominava una 
commissione per l'esame dei docu-
meniì 8 riferire quale fra i tanti fossa 
da preferirsi. • 

Penoso e lungo ma cosciente ed 
esatto fu il lavoro della commissionqi 

e si esplicò i.n una splendida rela 
zione doltamenta elaborata del dott 
Carlo Baccoglini e % y a quale erano 
minutamente e gradualmente prosen 
tati i cinque migliori dei concorrenti^! 
Aggiungeva il relatore non poter sot­
tacere olle fi'a gli aspiranti oravi an­
che uno dì Lendinara, il sig. Nechei?;, 
dèi quale il coristèlio non abbisogna­
va dii istruzioni : che enormo óra la 
distanza che lo separava dagli altri 
preposti (bìisti la patente con punti 
42 invece di 68 sopra 60) che del re­
sto il consiglio conoscendolo poteva 

farne quell'apprezzamento cha avesse 

3 
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Era Inatto gentile che non dimena 
tica mai verso un concittadino chi 
per natura come l'egregio relatore 
è sempre nobile a cortese., 
, Un solo consigliere prese la parola 

i i . , ^ ' 
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^ 

i'i'!tfir^.iilÈ^.-=f". -.SSi^il^^^ì^tà^ -1 
• ^ 

.L^ÌBàav^flW:^*' 

http://assicuraU.se


,1 ' 

•'ti^svi-smtmtmams^/^^^'s'itfsirii l^^f7!f^T;^c1^^!tS!^n^f:^:^^^m(Kilsa^S7^p<m^«m 

# : 

% 

Kiarira una oircostanZR che i 
iferiva appunto ai Nicliili, e dagli 

h m r l S t i subito offerti dai ff ls i 
dè7te, se non^aieifQ a r g o ^ ^ o dì 
biasìmi^^pUo mém^p chou rao* 
Qom^nà&B^^à^Enar^^panum est. 

Si cassò aìla votazìùineìki^kavrelj-^ 
e potuto supporlo che srir^Base eie-

ÌV0IO io stìpondio precisamente' pep^ 
favorire questo grande unico ma mol 
j - f ^ ^ ' ' ^ L 

to Mediocre impiegato antepoueridolò 
con 10: voti in confftW di ^ dati ad 
un corto Marchetti FranoiaoòlOjpHmo 
indicato, nella relaziono, cha senza 
offenda la modestia per importanza 
e valore di documenti e per relazioni 
private può ^fàncamente aspiraro al 
SegretaHWdì'(JiJii^M^ d'I 
tatìa*? E' incontaatato cha il Nicheli 
anche col vecchio stipendio avrebbe 
condiderato uria fortuna M^'4n& no 
mina a Lendioarà^^i|^ famiglia ; due 
sono qtììnyì gli 8lrapi*i'fàltì ieri seia, 
uno i^lltì^gfica l'î rtro^ a 

Qttàli le conse'^nenz^? Eradò dom'u-
naie aggravato ingiustanaentè* di' lire 
300 ahnuòV condizione' deH*ufccio mn-
nieipale peggiorata^ popolazione indi 
spetlità per rinconsulló ptotbzìortismo 

É f f e ^ co4 ci?J%^e si puoté ciò^é 
éi v«òls/Sp6riarào P P f c 8 ' " d i f * r a -
diriafa cbe l'insufficienza dell'elótto 
si'a comoensato dall'attività è dalbùòri 
v o ì e ^ (fllìyie grande eiettore! ; 

• ^ : 

Riceviamo ubblichìamo; 
•i-'in'^-K L-Hi 

y^ 

SiCas^Itbas^^5 14 genn, iS8Q. 

gregio Amido, 
,, Prego annunciare nel vostro.di ^ 
gato gìornaie, che .^^y;icevuto per 
le famiglie dei dueTiatelli Pan-
zacchi — Vittorio, ir quale ha già 
subito i t :^ |cere preventivo per 
Supposta propaganda politica da 
11 mesj^^mtgiace tuttora, grave­
mente malato iti prigione e Gu* 
glielmo in carcere da quattro mesi 
— le seguènti sonime: 
Dàgìi operai raddnìiu 'àrCón-

grê SSo djrt^antova . ^ : t . 
Dagli amici di Massa é Tré 

Non sf dubita del̂ ^MFon esito dì 
questa pubblicarne. 

Del iesto è pure liin gran cohw 
fono iLypdere a tanto eccesso ài 
crudele despòtismo che li'opprime 
da otto mesi rielle carceri rispon­
dere il cuore di tanti e tanti con 
ogni possibile manifestazione, pur 
di alleviarne i dolori, ^0m 

Ó. C. 

espansioni dì cordialità fra brindisi, 
ftìstosi ed augurii ispontaneU Soltanto^ 
Ja bella serata Veniva coniristata da 
clolore ^ l ^ ^ r d s r i ìÌ:#tVaroT li che 
torna ad offici suo, ^ devo noi :̂|̂ n^ 
dare déppiamerite lilfiÉfe''^' «cqnisto 
che cosi in tanto ; uomo andiamo fa­
cendo. ' 7 ^ - L ^ -m 'J 

^,r^-M=.M^*;^•••-?^v 
ai^^^Mfii 

esocu 
a. 'Giunta 

16.50 

. canta . ••.•• . . 
Mem dì Rovigo , 
Idem di Badia . 
Idètti dì Giacciano 

é 

w 85 
» 27.09 
%- l Ó . -

m i r a . — 'Siamo iifi forma li che^da 
(juosio Municipio sta per aprirsi il 
90ncor'só,a vari posti d* impiegati co-

'^ùnàl i , frav^ssi quelli di Sfigretarìo 
flolPannuó stipendio di h» 2300 con 
aumenti qUìnquennali. .,^^,^,v 

ÌSfovigO/ ^- Giovedì 6'corso sì è 
riuniia l'aissèèoblea generale della So­
cietà ginnastica. Vanno nominata !a 
presidenza, od eletti il sig. HWóAo 
angelo a presid^j^fl e Pozzatto avv. 
i|lQv,a vicepresidente. 

i J a fne . —,JPs gentiU e distmfce 
sìgnbto àaròbasa Costanza dì Òollô -i 
rècti) M é̂ls, contessa, Vera' "di Bi-azzàf;' 
Sftvorgnan, riobile EnrìQhettà LevP 
Btura»'; ed i signoriavvo^^tó tocja^cò 
Billià ,̂ tenente Gii^seppe Fortei^ Etto 
I^oVpurgo, Francasbo- marchese Manr 
gllb, Pàolo maircKW di "Cóìlpredo-
Mels, si 'riuriirono in Comitato^ 
motore per formare una Società avente 

nel corrente Oarnovaie. 

; h 

e L, 133.59 

distribuita 
q ti élla dì tra le due famiglie 

Guglielmo compostap.della vecchia 
madre, la moglie e tré tèneri bam-
binii^- qnefla di; Vittorio della 
moglie e quattro 
«Viventi,.esciusìvàràWte siiW^ 
vórò dèi 'dtfe carceratt 

IidGh'a:tóî i tengono la mia: MQ-
fflfi;^iotfengo presso d ^ i e quéflìi 
delle due mogli, Kl^residente in 
Badia ed AntonìeÉtà residente In 
P à d t f v a . i ^ É ^ . . /'^^ '•• - • :•••• 

•^fil sottoscrizione resta tùtt'ora 
aperta.^, 

tìSn rinpaziàrMiti anticipati 
r 

Vòstra: 
JESSIE ̂  t".* MABIO. 

zipne alle leggi elettorali 
Municipale deve procedere alla: revii^ 
sione delle liste elettorali politiche 
affiministràtive e (^fiìmercialiF^ff^^ 
' La Giunta perciò si rivolga ai cit­
tadini 0 li prega cdftdiuviirla nelle o>. 
perazionì roUìtive, ofTcendo in propo* 
sito le più ampie notiz!e*# dimo^ 
atràndo comprendere l'importanza dl^ 
quel diritto oWiono, per tale imodo, 
chiàrwati a tutelare. 

Lo domande d* iscrizione dovranno, 
e8ser#^rodottè in carta Ubera ai 

Hf^joópllo miiiiiciaiyi, a tutto ^(gfn^, 
n(##pOrrònte, iTOifefràdo al cognome 
$ nome, la paternità, il lungo ed e» 
poca di riascitaj 4M|ualità della con-
tribuziono p a g a t a ^ ' è somma rdÌÈTtì-, 
va, oppure il titolo che conferisce il 
dirìgo eletior&le;infln0 le condizioni 
di; ciUfl̂ dinànzaf dÌ*^^ffllÌ1Ììo o pro­
fessione. 

:à questo proposito óSrviamo^^BR 
unicipio dì Venezia>ha df0tto Una 

o l rooM atld nré^mhzè dell^ 

che 
htènzionati .di recarsi in Gre-' 

-.•.•-^<^-X 

€.A 
• ' ! » • 

v - f 

, ^ti|lri^awo quanti alle volte ci 
scrivono per argomenti che no^^ 
crediamo convenienti -0 pdàsibili 
0^éi-MtWrK;Cohe, anche ée ci 
fediscono fraWÓholii per là er 
vèktu'àlè risposta., non ci c¥edià-

^mò sempre in dé'erc ed alle volte 
n^%ìfbiamo nemmeno il tempo 
materiale per occuparci nel dure 
loro questa riépóètàv 

.'-HF=1J 

^W-'-- '.'h-^- '. •-

IL 

• l ' - - ' 

zìone-protestia •• 
li 17 éérì'. àS v̂èi-rà a Cerreto 

d'E^i (Marche) iMibblicàzJorié 4i 
un «wmero y n w ^ l giofnatójjtì̂ ^^ 
strato, dal titòlPflHlce/..;^Wfl(o 
degli operài.» •''•^^^''• 

lì provento^ sarà devoluto ,a b 
rièfleió delle jamiglie. dei deteu^ 
politici d ' É s ^ ^ : quali pra sono ; 
rinchiùsi nella locale Casa di :Ĵ ena, 

Questo foglio cpnterràj articoji 
redatti ;^ppositamenté dagli scni^ 
toiri sdòialisti italiani, i quali, in 
:così\^jP0i|,^ èjiiiìbile intendimento, 
si rivolgònPtgli uomini di ctìòje 
tf^ài^ compagni tutti, perchè al-

#%ppQÌlQĵ della berielkenza, come 
agguerriti veterani,rispondano pre­
senti / È fatta così misera: la con-
diz|oitó;ifti ^poi^eiy^te^jit^^eUe, 
loro famigliéi^ctìè par di nyiv§|i% 
neililrribiii^gìoip dell* IpquisiziÒ-
ne, dei Borboni, deirAustriaÌ!§> 

•^^•^i't^i^;?'. 

m 

- ^ ' 1^^ ' . 

DI 
\k-* tmì^mm -mN^miAT 

••''^m%\ 
.•v^'. 

'M -H-; Ohi ascoltatemi, LorenzaI 
prosegui con accento penetrante — 
allorché una dpuna è unita a t;(n ùo-
mo giovino é bello* come lèi ;.^ÌÌPTc^^ 
tutte è armonia fra loro, se dessa 

' ' • h 

soccombe non ha scuse ai suoi occhi. 
Mas-gjiipdo al contrario, lo sposo che 
questa denta* ha ricevuto dal caso 
non ha riè giovinezza, né beltà,, né 
nulla che la possa rendere felice, eb-
benel che la sua coscienza sì rassi­
curi 1 Se essa cedo all'altrazione dal 
l'amore^ il mondo medesimo noa la 

^giùdi<ìherft-lrbì>pp severamente. 
»- Questa dPmzifÉié non ò che 

speciosa, amico mìo — rispose to 
reiua scuotendo trist^itnanio la testa. 

• Una doaiia non deve sposare colui 
che poi non saprà amare. Cogimessft 
questa imprudenKa, bisogna ch'ella si 

r" 

11 

•.àm 

IS;l_ politiche, dei Hed^oj, Veterani 
ecc. invitandole a cóoporara allo sco-

rassegni al dovere "per quHnlp dìffl 
Cile sia, sòpràtutto quando l'uomo di > 
CUI porta n nome, e la botita^ la 
confidenza e la generosità medesima. 
— Viva ttiol voi fiete inespugna­
bile 1 sighoira I — replicò il Visconte 
con tono fî eddo e secco, respingendo, 
le mani della Marchesa. — Credete-
mi, la vera virtù dev'essere esclusiva.'̂ ** 
La fe^e l̂jSî noji basta, occorre anche 
jla costanza^ 1? vostro cuore appar­
tiene tutto intiero a vobtro marito. 

La brutalità di q^i^stosgEl^provero 
fece tràéilifè dolorosamente Lorenza 

*« Senza dubbio — balbettò con 
accasciamento —• riconosco che sono 

' I ' E : , _ -

colpevole amandovi. 
— È^ncora tempo per riparare il 

•̂ Vostro fallo, signora — replicò Fui-
bérlo con ironia. — Affrettatevi di 
rendere al signor di Trèanna un* af 
'feziòne che non é legittima che in-
dirizzandosi a lui. 

Lorenza non rispose» Questa du­
rezza le aveva straziato il cuore, 

Àìla pallida luco della liina che u 
d 

Eciva da utm nube e rischiarava U 
viso della giovane donna, ^rienato,1n^ 
visibile nell'ombra del fossato, vide 
gli occhi di Lorenza lev'arbi ai óìeib, 
tutti brilla»iti di lacrime, For moto 
istintivo, portò là m&no al fucilo, ten­
tando di far fuoco su colui che lor-
turava cosi la aigupra di Trèanna. 

—• Sempra il medesimo — mormo-

pb di i^ènderè sempre p i t e s a t t à e 
complèta la ;Ìia^^fi],ettoralj.J,,ammim; 
straiiva, sollecitando i soci a vèrìfi-
care 190 siano ooiaipresiinéllàlista sttìi 
sa, é4|ìT0^iì^édéré, nel caso, alU loro^ 
regolerò locnsion'e. • • ̂ ^p^x 

Per eh ò. li municìpio dì Pàd^Whoii 
fa^^tò^-'stèali^^^:'. dicono che A '.Vene.' 

' - ' . ' - . ' ' ' • - ' ' ' - • 

zia sonoiii. code ! [^ 
C h ^ ^ ^ ^ ' à ì l f l ^ a ^ ^ ^ q u i da^uoi.? 

• WriaÈiIééOfmtr-:. Apprendiamo con ' 
piacere cheaìrAgènzsa delle Tasso, in 
iapecialità incaricato dìaUji, partita.M^ 
guardàìite l'imposta di ricchezza mèi 
bile, ^ i l ó fra bòi ail'-IhieHdonzà di 
FinaiSi ' l i eig. Giuseppe f'Eivaro, ih-
tégerrimo cittadino ed implp^^^. Érâ ^ 
egli a Cittadella^ fdbvo aveva saputoj 
acquistarsi ogni specie di Bìmpatie, 
t r « è Veirò ctìe:,dómóhifPl!!frsa beh 

• V - . ' : ì ^ • - ^ ' , . 

42 èìttàdelièki si Irovàriònò radunali 
per dargli un addio; e la serata passò 
lieta, BóPena, tranquilli Bèlle tìaSsimé 

rò coià una spècie di rabbia cohcen 
trata — supplichevole e buono quàn-
4o vuoi farsi amare; insoleota e era-
dele quando: ci è riuscito; quando 
vuol rbrapere un legame ó sollolitt^t 
ter» una volontà ribelle. Ecco pek'i 
tanto fil^^Uominì che le donno prèfe-
risconol Qusllir che le ^marezzano' 
p r i m a ^ l ^ ^ a z i a n o in sègtiito. Po:^ 
vere.dbnrif!'''" • ; ^^m^^m ' • '" 
/Rehato aveva forse ragione, e li* 

Marcheaa^f^Trèàiina èra una pròva 
'detta verità ^di quésta osservazione 
•psicologica. ' 
. Fanciulla campagnola, allevata nella ' 
solitudine e n e i J!!Ìtiro,'tfriìta ad uh 
vecchi^ marito^ B^H i n n a m o r à t l ^ ^ 
!p^#^nib^to;^ia: dì cut hUii W 
per^^a, la àistihffSie brillante, lo spì­
rito facile superfìcìalo avevano sedotta 
> • • • • . 

la sua inesperienza. 
Si era lasciata trasportare^con ab-

bandone dal sèntitn^nto impérfoso che 
itJa soggiogava, cpnfldahiio neilà np^ 

biltà apparente dei pensieri di colui 
che amavij, forte d'altra parto della 
rettitudine delle sue proprie inten­
zioni, rettitudine di cui aveva ìstin-
tivamente~ coscienza. 

SMinmagìnàvà nel stto candore in^ 
fahtile, che la sua vita poteva ormai 
scorrer© fra il rispetto figUala di cui 
attorniava il signor di Trèanna e l'a-
ttiex© ingenuo ohe sentiva per f a i -
berto dì Praterons, 

TaiàUlf con eircotare in data 8,gerì 
naio corrente, inviata adatt i J notari 
del Regno, li richiama all' osservanza 
delle disposizioni di i^gge, riguardo 

resentazi^^^ delle copie 4»|tó 
annotamenti a-repertorio e al paga* 
mento cleilettjèiative^^se. 

, IPcr g l i . «itóigM'Batl, '-r-.-Sono 
sempre più tristi lo notizie che per 
vengono sulla condizione degli operai 
talmriV in Grecia, ^ ^ ^ u s a ^ l l i c e s . 

4^M^hè'deHè'o^ei-ypibbiiche^i^. 

ri'Còlroho tti l io lp l agenti consolari 
péf Svertì iSÒccdrsi, che questi non 
possono WBordaré, ed implorano dalle 
prilpìe fanitglia nei tarmini più confl* 
movènti :^^^;»ìo'à|ì^danaro neceaairìo 

ritornare in Itaiì^^ySoloro 
fìssei* 
c m # ^ pensino. 

'-"ì b. v„ lEsdmErv, ailè ore 8 i\% 
rfe privato. I Soci 

pòtréìTO g i r a r e ì%^^8fg!ìetti alla 
SegreiejriC'ffe] Circolo soltanfo noì 

corr.'daltife ore:_^gj^pm.a tre po,.ĝ ^̂ .'• •• 

aéSea. •^. VBudaneoMèkd&vì rifìriVa 
1& lièta notizia che a i t a s i no daiiNe-

L 

gozìantì si stanno preparando le con­
suste feste da ballo di ,^^i anjio, ohe 
riescono,, sempre spiendida^eote., per 

'rlài gontiii aìgnorióe pmhe di 
vita |^'^^?òvèntù. 

Noi tèndiamo lode àWi Presidenza 
del Casino dèi Ne^zianti por questa 

^iniziativa, ^\08\ OT^rasié|Jòr^he Ift 
festa dLquest^enrio saranno non metto 
dì quattroj fatta||y;|jione del Oa^nó^ |̂ 
vale, cinesi p^rotraP^^no al : nj^se 41 

S S ' 

m. 

cmio 
" « . 

, •"•,WTO»%aob.bMWv,rendefe-':nn • tri-
^biitb^ì^Utóó^^ai^^èfogid anche l f Ì 
Presidènza del :Òln;b a i ^ c h e r m a e 

'-

;apm 
Ginnafflca, che col 2S di questo mese 

linizia il suo corso di festine da balio, 
A questo Club, onore e lustro, di 

'^^tv& elètta gioventù, ^J4^W^°^^® 
i^d^iriyìgèftìé^egli esercizUiJvdeilft 
Sèhet:»! e della ginnasttca, 
: La festina da balio àé\ giorno 25 

aarft /preceduta, anche dàtìlin concerto. 
Sappiamo poijche ih |Ìe8t'anno la 

festina nlascheratiEi del bambini riu 
scirlpincor più dèifzios 
s dòrsi; 

^m 

degli anni 

j -

- • ' - • - , 

w 

i 

É^#«veVa Veduto bentosto 'cadere 
le sue iiiuslonì su tjuesto pjn 

Fuibsrto, si era alfine mostrato 
solio il Bub vero aspettò ed egli èra 

no/dai posaédore una di quelle 
anime deìicàte 'òhe ai còMpìacciono 
prolungare le situazióni tenere e sen 
timentaii. 
,̂ .Tipo dì grizìi e d'eleganza ìi Vi­

sconte aveva acquistatllPWP tnòndo 
^n'a «erta riputazione dì Don Gio-
vanni.' •', ''^^^^' 
. Qualche duello felice, qualche a-
bile oonquìsta, 'delle pazze prodigar 
lità, Tàvevano mqsso un momento alla 
i n o d a . • • • • • • • . • ^ ^ -

I- • -

Era, si diceva, un caro stordito, ca­
pace di bruciarsi^tei cervella dopo a-
ver g6t:ta,ta la sua fortuna al vento. 
!Però, per stordito che poteseo ostìere, 
non aveva nessuna voglia di giustifi­
carle questa lugubre predizìonéW^ 

Aveva dissipato, in verità, ardi­
tamente ìi suo -patrimòi^, ma don-
tava allóra su una grande eredità. 
L'impudente aveva preso per un im­
pegno positivo la vaga promessa che 
gli aveva fatta uno zio assai ricco, di 
non aver per eredi che lu signorina 
l i ^Praterons 0 liii. 

Con questa òredUlHà, particolftrè 
alle genti frivolo, Fulborto non dubi-
tavEi dunque punto che i milioni di 
questo zio non dovessero, un giorno 
Qj'altro, cader nella sue mani. Ma 

[^. 

Che l'esempio del Casino dei Nog 
zianti 0 del Club di scherma possa 
trovare molti, ma molti imitatori t 

C08S».—. Qu^^ | in i , | a t i co . .S (W^ 
zio darà nella sera dì lunedì 18 corr* 
alle ore 8 nella sua sala sociale aita 
^ 

in Riviera S. Giovaìini 5167 un suo 
geniale- trattenimento col seguente 
programma ;^^, 

1° llffionfo d'amore di Giacosa, 
2;^ lyi t? atto della ì^eiìora diBardoo. 
3° I due soì'c?i^ommeijia in 1 atto. 
ì signori soci riceveranno i Ìoro bi 

glietti^à domicilio. 
La vendita degli scanni si farà in 

W è sociale nelle Bere 18 e 17 dalfi 
ore 7 1(2 alfe 9 li2 e durante il gìor-
no della recita 18 ai seguenti prezzi: 
scanni platea, cent. 40; scagni log­
gia cent, 30! 

Toaiipo; Vcr«SI.-l^^OUima coma 
sèmpre l'esòcuÈfion'e dèlli Mignon. 

6 annunciata per domani la prima 
rappresentazione dell' Emani, salvò' 
che non insorgano incidenti.. 

Sappiamo che l'Impresa, non;, h^h 
dando a:8pesèj hi scritturalo il tiravo 
tenore. Pa/iesc/iì ben npto ai Padovani, 
e la signora Negronj. 

Che sorridaiìd^propizie lo sorti a 
questo^rrtoM»; eceo il nostro voto. 

W ì . ^ à . •— Fra amici. 
Salf*AdeÌina mi ha dato por 

questa: fiarà( utlPP^'^^tamento...;. a 
quattr'occhi. 

— To! e anche a mej a anche ài 
Oreste, e anche ad :E(DÌ1ÌOJ,.. 

— Oh 1 belln, allora^ èaremo in ein-
qiiie,,.. a quattr'occhi! • 

• - 1 

^ mìVìì Gennaio 
Rì®a©Si© : Maschi\N*B • Femmine ì 
;, -Miair0ì!iì®rfì^p^5Borile Antonio, 
di Giovanni, materassaio, celibe, cofn' 
Lupardi Kosa fu Giuseppe, camariera, 
mibilo. . • 

Clavó Giusto fu Giovinn'ij^ inser­
viente, celibe, con Landò Marma fU; 
Michele, easaUéga, nubillf 
tj^rBressauJj^FrancQSCo fi- B^marciò, 
industriante vedovo, con Zelià Luigia^ 
fu^jraheésco, casalinga, nubile. ; 
• T u t t i di^adov^yyp. , . . •-" 

M é r é l . — Bdfiro Pietro fu Borio-
'l^^di ann' 05, falegname, celibe 
PetrttZZtì Ferro Teresa fu D'imenibò; 
ii^lll'^i 09» domèstica, védova— Rds-
8l|ĵ  Antonio di Pietro, di giorni 7 -^ 
SòWèlla Elisa, di Antonio, di ^nni S 
— Trovìsan Pahtinato Teresd^WNtaf^ 
co, di anhi 76, domestica, vedova -^ 
^'^'^M^^e^'^f^ 4ì Feiic^,g^di^.giornr=é 
— Turcato Moria Zambelli,;^j,ovan' 
na, di anni 43, domestica, vedeva — 
Mànfrin Domenica fu Antonio, d'anni 
74 mesi 11, cwciirice, nubile — iMé-
negoni Tommasini Gio#Kna, fu Gia­
como, di^^nnl 00, casalinga, vedova^ 
Oardin ÙrSan'Elisabetta fu Antonio, 
di anni 68 mesi idnldustriante, ve-

uri avvenimento inatteso venne a col­
pirlo di stupóre indicibile. Suo zio, 
vecchio celibatanojSi era ammogliato 
a cinquant'anni suonati. -^l i signor dì 
Trèanna aveva sposata Lorenza dì 
Goènèhauit. Terì-lWei disinusiónèl 
Fulberto ne fu come fulminato. 

Iper qualche giorno le riunioni del 
bel mondo lo perdettero di vista. 

Una aera i sajjj^^amìcì lo incontrar 
rono pallido e disfatto oogli stiv îfd 
lètli polverosi;e ! guanti d'una dui)-
ibià freschezza. Perdette nell'opinione 
'dèi dandy, lo si crédette 0 compieta-
ménte rovinato 0 àeriamentè innamo­
rato, è s-ingannavano. 

Egjl^ppn era né: òompliètatóerilè ro­
vinato , né seriamente innamorato^ 
kna ruminava «na vendetta, e, co­
me un autore da melodramma che 
prosegue un' idea lugubi^Jrusouravft 
ia sua toeletta nel modo il più in-

, - ' ^ - - ' • - • ' 

quititantQ. Questo disordine npn fa, 
però di lunga diirata, e Fulberio 
riapparve pel mondo con tutti i «ubi 
vantaggi. Bentosto seppa elio suo zio, 
era di ritorno da un viaggio in Ita­
lia'; parti per la Brettagna e si pre» 
sento al castello di tf î t'tfnna. TròvÀ 
Lorenza molto^fù"^ bella di quel che 
s'attendeva e non̂ ^̂ fu che più d'spo» 
sto a compiere i suoi piogetti di 
vendetta. 

:t 
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dova — Bevilacqua Giuseppe, ffiAn-
tonÌ9, dì anoiJj.5 mesi 7,:|ÉkgnaQ'*o, 
coniugato. 

Tutti di Padova. • 
Fattorini Susan Domeriico fu Iiùi|i, 

di anni 67, civile, vedova, dì Chìoggia. 
:--B -

a. Il pubblico ,̂ |̂  
pregato di tunr confondere' le pasti-" 
iS ie di'more del Marzolini con altro 
' C T J I 1 - 4 . 1 1 , j j h . ' ^ i . i S' • ' f ' • 

d i ^ ^ ^ e eguale perchè senza^ ledere 
ia bontà di que!|t,i> questa del Maz-
ZoUni sono compoatg ifi aucchi vege 
tali che sfiiggono air analisi chimica 
"tì sono perciò un assolubo*suo segreto 
creato per fjrimo 20 anni or §ono. 

1 fatto ha provato formatmonte che 
Siigmggiungo la guarigione, efTattiya 

n uhfl sola scatola di questo ntii 
raffreddori ed ìnllfMa|!Ìoni^ di góla 
incipienti e riéglì abb|flimen,t» di 

1 ^ 

I - • ' ' 

.1^11 • • # 1 ' 

òn alterano lo funzioni^ dìg!3Stive 
€ome si deve lamentare ogni giorno 
dalle pastiglie che contérìgono molto 
zucchero e oppio; 0 suoi preparati, 
non riscaldano non irritano le inte 
stina, m a ^ ^ i hanno una potente a 
iBÌona r inf rSfn te e perciò sono utiV-
Ussime anche nelle inQammftzioni del-

Hachea e della bocca. Dunque chi 
essar certo d' uu rimedio sem-

pUco, sempre ìnocuo o^di azione mi-
rabile Tplr gli anzidetti malanni ab 
bia fiducia inqueàté pastiglie si ven 
Jono a X. 1 50 la S i § ^ ^ , presso l*in-
ventore e fabbricatore,, via delle 4 
Fontane naoj. l 8 ó in tutte lo Far-
S3Qacio. -

Depositi in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
à » ; farmacia caV, BoberU —r Vi-

,^4enza farmacia Bellino F£Ì?ej^i#Ve^ 
nezia farmacia Botner — Verona;drtf 
gheria Negri. , 

LPres. avverte*ahè lunedi la cera 
missione ji**lìa Corte si recherà a Ve* 
tiffM per sentire a domicilio il Mo 
Ichihj, e qaigdì il P. M. e la difesa 
scelgano I dpcunientì che éventual' 
monte sì volessero moatraro al sud 
detto MMcliini. 

Si incpmincia la perizia .dei fatt 
già sVòUi,'0 'ta .perizia conforma te 
ftìla€(;4 l̂(jcrJltiiraziOni ji lacerazioni^, rja 
^o:^(atóa ; e scon? parsa di doot̂ m onti. 

Sorto discordi i periti giudiziari da 
quello della difesa. 

Il feriip'^thei^ enumera sei 
poche dive|^|e di sparizione di d 
menti; Di un libro non si trovarono 
che i^jr^onì . I^ ogni liiceraxionù © 
ftom^ft di documenti si verifica 
sempre che yj è St|Ì^,^« ^^*Jtl>« P̂ "" 
tita spettante ai fdtti compresi nel 
l*al.Vo, d.i aoousa, eocetluaVp, un luogo 
solo secondò ì penti giudiziari, non 
coî i secondo il pfirìto Milla che r i : 
soóry^ijiltri luoghi analfpi'^al citato. 

Todennl {3u'domanjclrt>i^P*^)^^ 
fsrmà non aVer fatto ^^Wuna 

:li 

V-

partimento del̂ f, 
iersm'a in ferrovi 
bra a scopo 4t;f«i'to; gjr 

noti. 

Il preftì t toMdi-
fd assassinato 

reséò Parigi. Sem-
sono 

iWUlli-iW 

^Biàncheri, presidente defila 
mera è tornato à Éomaf 

ca 

Le {)oienz8 sono d'accordo nel 
ricoQOscere Tualgae delleD.LieBui-
^garie. s 

F. zmtmBr&Mo'm ^^^^ • 
NTÒNio STEFANI, Gerente responsabile 

• p a n i — < | f . ^ T B i f « i - r i i . MJMw • H t f a ^ ' ^ ^ H ' a n e u . f J - a w f - j H i . p B i g * * a i u < < » i L " . M ^ i T i J i W I " > r B I ' P ' ' J r D W ^ ' i ' » ^ U i | t | - | i * f t W r - P ^ g g a i l l H M ' * ^ ' * ' ' ? 

È aperto fino a,;J.© lelftS^ra,!» 
P- & J concorso'iiLi^to dì ME-
D iCTOOKDOTTO OTaUN ALE di 
L È Ò N A R O . Stipendio, L. 2400. Ì-: 
bìtanti 3630, dei quali metà hanno 
diritto â ..cuE'a gratuita. Entratain 
funzioni 1 Marzo ISSO., Per ulte­
riori inforniazioni rivojgetrsi 'alla 
.egreterla di quel Municipio. 

' V 
- I.? 

;̂.i 

i l : ^ . - I 

Sembra.J4ecisa la rimozione ae 
senatore CòMìci da amministrato­
re della Casa di Loreto 

STI 

( H ^ é f t r l €lÌS|IIMJ<5J) 

J.t '•r-
le:' 

W ^|d 

m 

Bss^i'r^::^ 

eoli" d'Oggi 

0 QARIBALDt. 
laarionatistico Salfì* 

afete.ni mento 
Ore Ufi; 

'•-.:•• J-- -' Q" 

.e 

' I . 

» 

p > ' r ^ - w •• £< ^ 1 1̂  • 

Padova 15 gennaio 

Barberia (su domanda Villanova) af 
farmaifeessersi tro|atiSmalti cheques 
emessi e pagBtPSPPasetto, non però 
t u t t i , '_' • ' : • ~ .-^^ 
I 

^ViUetnoììa vuole si citi il fattorino 
delia Bdncà^]D.ill'Angeto Giiiseppo. 

È pnre cìValó telegraàiìàmento il 
teste B | ^ i e per domani. 

Il perito Barheria osserva ctìl|l|in 
ogni scomparsa di pag'ne è implicato 
il TodePìni ; in due soli anche il Pa 
s e t t o , ' • • • 

'•;. Il pubblico, che presonfeìa riuBlì-o 
si^sìmo^^^tìdien^e quando si Svolgono 
i capi. dfaìscùsa o s i assumono testij 
moni, oggi è scarso coinè sempre 
quando t r a t t ^ d t prizìe. Sedute no 
iose corno è TCioso'•tutto il processo 
attuale',." " " " - j ^ ^ / 

I?yd!ensa è levata alle ore 3 3|4. 

f t ' 

mm^ tp,^ ore 8 4P ant. 
Gravina, nostro prefetto, è_ ca'-* 

duto in disgrazia per avere usato 
parole gentili ai Veterani l-ecla-
manti sulla'^rona dei triestini al 

pantheon. Dicesi / ìo^r rpg^ersy 
•asalis. fSempre avanti,,.) ^ 

•— Il Giappona^^edse conceae-
re libero esercizio mia. religione 
cattolica. ••'• :. '^«^'- • 

La Serbia contigua neglFàr 
raamenti. Eichiama^^ijottò le armi 

. . ^ t ó w J e ^ f ^f Sff)Apprensloni 
maggiori neil^ diplomazia. 

ore 10.20 ant. 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso, 
vendita anche ai minutò dì 
- H 

Wr 

> • ' • " 

Cappelli apfeilindro 
a, di feltro bassi sui = 

^'leia,' detti di tutto teltrb 
neri e chiarì. iBia» 

filBUS PER SGGIEfi 
ei 

ito 
—. ̂ ' 

J 

• ù 

% 

= f 

IP J M D D " V A . 
Èlle Erlie, mM Via fairi, 

-^ -iv-^^' • > ' - = ' 

%:à^ 

Ica iostarie 
- - • - . - I ' 

Pali ì i t tonWdr, Milano 

• ^ 

!•--.- r. -ì'' 

ASSORTIIEHTO MOSfàRDE E fOREOSi 
a'og 

L ^ ^ ; ' 

ieìli prjacerioti 
'EL TRI 

L. r i : 

siamoRE 1 ̂
•1 

p 

•'Mh 

àdel 15 gennaio 
giféì[«l€llaiaa 

P îft 

j - . - i / - . 

- I 

Vi 

, 

H^rl 
X -

^ ; il 

Eoodita italiana 5 p.Oì% 
contanti C. 

ino ^ ^ n t e . . , . . » 
ine -̂pFós3Ì03|fc r̂:i?iWl̂  » 

Qanove . . • 
Banco Notìe 
w^rcttg^ , . 
Banche Nazionali, . 
Orodito Mobiiiare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Ootonifigio Veneziano. » 
Tramvia PadMano . . i 
Guidovie . 

•45 GENNaiO 

% : • ' -

In data d-o£?s;i cessa di vivere in 
'Vlnezìa nel 1623 Fra Paolo S a r p ì ^ 

Entrato naU'ordina de* Serviti salì 
pxosto in fama dì dottissimo. La re­
pubblica veneta quando fu colpita (Ji 
scomunica da Paolo V.ipapa, elosae-iT 
Sarpi, in quelle contcoversÌ6 a suo 

imo teologo, carica, ch^ conservò 
alla morte. Ebbe molti e fieri 

nemici che ricórsero più volte al pû ^ 
gnàte per (Ihirlc, e una volta sola 
mante scappò per morto dalle mani 
di cinque sicari. 
"Lasciò o p ò r e j i scienza proton'da; 

ma la più insigne si è la Stona dei 
CoMoi/fo di Trento. 

L'udienza è aperta alle oro 10 
Imperiti domandano di assistere àl-

lUn\t'errogatórto Moschiui^aij^, Venezia, 
ed\ il Prea. acconfeortte eslenatì la coiiì,-̂ ,x 
missione della Corte, coma la contì-
nufi'^ione 4®''^ Corte stessa. Contìnua 
la perizia. 
^ Oaso circa U"fcitto 35 injioui è ac^ 
cusato di falso con truffAÌiLv225.|8Jfg 

^lìi^e che tutte le.; registi^aiiojiìi, oh^-i*^ 
periti dicono fals0, furono eseguite; 
col consenso del Mosehini e deTRo-
nianin Jacur, anzi il Mosehini fece due 
versamenti per conto suo (dì Osio) e 
con suoi denari, sotto il nomo d|^^|U0 
.cameriere.Fracasso..-, • .J-^^, • • • 

.GiMnati4|SÌdera sap^^re dai periti 
l'origine nella Banca al dirittó^«^4il|? 
interessi. Barberia risponde che sca­
turisca da sé perchè le ;B'lriche non 
nrestano i f t a ro ffratuìtatòente. 

BarheriUt perito, rispwde alla di-
lisa che alla.Bainca Véneta/co^tante-

monte Mjiàjporti si usa calcolare gli 
interessi ineV libro creditori e débitgi 
diversi, e cosi in tutti i registri, si deve 
(netterà sempre it "nomo ,reale, e npn 
un nome sò|^po8to, e ciò secondò i 
periti' giudiziarij. Il perito di dife|U 
dice invece che il nome non ha inii 
portanza. H perito Barbodiffc aggiungo 
che tale è il .costume di tutte lo Banche, 

• 1 - ' - . - 'r ' - : 

L'udienza è levata allò o r e l l i i2 . 

I veteràiii abbatidòrieranni 
custodia dèlia tomba , di V. E. IL 
Essa eliminerà Depfétis dali'elen-
co dèi soqì. 

Confermasi anche nei cìrcoli 
. t^tel 's tato. 

trattato frlPIftiàe 
l'Egitto. 

fc^^^eiarck holificò ufficialnt,^,-
We apnostro goverttp la nomina 
imminente^ di un abibasciatore 
presso il "faticano, . 

* —^^l generale: Tafìlaì, reduci 
a^^erl ino, . p g ^ t e aùtc^^fedef^ ̂  
r imperatore GuglitteOiP®^: Re 
Umberto. 

BERRETE DI . S E » , ecc. 
i assumono commissimìj per corpi 

, di mtisica, società ginnastiche, guar-
''die municipali, campestri e boschiva 

ve. Il tutto a prCjKzl fiSli 
ffalBlsri^a quindi con.rile?/ 

raailo per Va.-
cquìrente* 

'M 

Umco 
miei l e della casa BARA 
LANO dì Torino. 

Speeialltàfiìisìì 

--'<• 

.,.' : 

rì^^i 
L ' - -

?;:•' ! -
'r—-'-

s :sm 

IN PADOVA 

^-

Tffiil . 

WlBcrolè,'fl,#-^'jSE.Iaiorto il se-
ìiEiore^^BijBriea. 

Càlré« f 
^'M ' ^ 

•> 
VinconthèSartito 

Inghilterra. ^ # ^ ' ^ 
: i 

m^ 

- .ii£i:i£. 

Ì--

0!'. 

jdJfKasLî ^srEunw ^m^m^^^^s^sB 
i:-' 

lstrazÌoae**dì P r e s t i t i 
•iff^ 

t^sasssss^^- Uff lD>HUilDa<|l»Wi;f4Uim 

e ài fai 
i i -

•i!f,|JV-. 

. ' '>i 

Qì^ 'estrazio''n^^^Ì-Òr-gennaio '-1886. 

Elenco delle Obbligazioni premiate 

^ 7 0 0 45 5000Ò 438 66 

Hpresidente ; ^Ridolfi;, «, 
Giudici: Bettanini e Marcoaù , 
•Supplente : Cortella* 
£?Cjincê î«H.' Schinelii éiFranchi. 
Pi>M..' O'sotti. 
^ t ^ • Cimh;-,é4^' ^i«ft* « "V%l*i' "' 

Kpifensori: Buii, Bizio, Ascoli, Rosai,' 
Yillanpv^, Franco, Caperle, Looni, 
Érisso, Pennati, Stoppalo, Viterbi, 
Buse, Qiuriati,Pa8coÌato,Stit,analÌo, 

• • ^ i ^ « . 
Ael \k jQGnnaio 

L'uclteill è aperta,alle ore 1. 
i ' 

Il capo dei giurati domanda di po­
ter avere, vacanza sabato por affari 
wrgenti di taluno tra di loro. 
. Il Prea. risponde cho si vedrà modo 

--•• dì accontentarli. 

^ < : 

--f 

423 
£>25 
53 
742 
403 
534 
813 
20 
5i 
55 
62 
64 
88 
108 
il56 
207 
230 
235 
315 
375 
375 
422 

34 
56 
31 
i' 
23 
83 
58 
95 
8 
69 
75 
8 
1 
15 
14 
32 
86 
82 
66 
55 
77 
59 

-̂ L . 

2000 
1000 
,000 
qóo 
200 
200 
200 
150 
150 
150 
450 
150 
150 
150 
150 
150 

150 
150 
150 
150 
150 

475 

542 
&45 
584 
Oli 
80t 
854 
858 
859 

260 
270 
322 
502 
535 
709 
738 
762 

€̂1 87? 

11 
100 
59 
m 
11 
62 
76 
60 
5 
32 
90 
57 
87 
12 
57 
54 
15 
45 
34 
•m 
55 
4 

150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
lOQ 
100 
100 
100 
100 

••,r: 

0^ 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Le altro 139 Obbligazioni estratto 
sono premiate con L. 50 ciascuna. 

HitìMels'aa, t ^ . — Riguardo alla 
prossima dimissione di Carnarvon, al 
Pali Mail Gazzette e \A Saint Jatrìea 
GaiEeete dicono che il posto del vi­
ceré ^y^r^iinda si abolirà e Itì spe at 

;tXìbuzip,QÌ si affideranno aduna com­
missione. La Pali ìji'Hl créde che 
Slanhope vimpìazzetàS, artdukó coinè 

^^stgretario di Stato in Irlanda, Stanho-
pé sarebbe membro della detta com^ 

ìssione..̂ !̂ ^^^^ 

H^ieirtììlJtarg©, S é . —11 Jouttnai 
de Sani Petersbourg constata,che tutte 

otenztì hanno aderito alla proposta 
eiiaWRijissia poi disarmo e che la 

IRurchia pure è disposta a darvi se-
^to, t o s t i l e 1* attéi^giamftnto degli 

tri governi, sopratut^ della Grecia, 
pènderà la cosa possibile. Lo ĵ̂ stato 
non aderente al disarmo troyerèBoeaì 
isolato. 
. / a^u r lg i , t41.--4lfll remi)5,,-,.|a^„da 

Vienna;; Gadban ritornò a Sofia colla 
risposta ^el Sultano alle proposte di 
i^llitandro. II sultano sar^ìlHo iftispo-
sto i|0SònoBoere Iftii^Riojie: personale 
deUa .RuòjeUa- e delia ;Bu)garia^^jg^ur-
ckè il principe s* impegni a méttere 
1' esercito a disposizione della Turcbiar 
nel caso questa fòsse minacciata dalla 
Ser);ààâ 9V^Qf ** ^»1^* Greci». L'IngbU-
terra appoggia vivamente questo riav-
vìcinamento. Wite yi lepntribui e njól 
tisainio. 

Kjssi^lÉi'a, Ufi;. — Le note coUettì-
1̂0 do)}» potenze, presentato ai gabi-
notti-jd^g^B^gradp, Atene e Sofia sono 
.gostnnsialmente identiche e chiedono 

interessa aoUa pace 
Wsi, le cui risorse sì 

esauriscono. 

•. "*I»ttrÌp^-f 4 , —.11 senato rielesse 
Leroyer presidente con 149 voti sopra 
173 volanti. 

Il senato elesse a vicepresideali 
Humbert, TesserenebiAbort, Rt^yarat 
è Màgnm, e elesse a segretario Le-
royèr che ringraziò per la sua elezio­
ne e espresse la fiducia che la sag 
ge?za ed il patrioiismo continueranno 
ad ispirato il Senato. 

S^ i ^ r ìg i , SA. — Grevy firmò i de-
cretj di gruara intiera a tutt' ' con 
dannati, BContOTi**tttualmente pena 
per crimJ.ni e delitti politici, commessi 
dal 1870. 

Specialità Piano-forti da con­
certo delle migliori fabbriche 0-
Stere.' 
JPiae#"ff^r| l olm n o t e 

a brezzi eccezionali incomìhcian 
da L. rftensili. 
%Etparazioni a o^m genere. — 

Padova séicìàTOelSanto - N. 4021. 

i%0a&̂  ifiiù . 

i\ Min lè ti Fireit 
• ' I ^ 

U più be]ia 
pelle 0 le dà jCrd 
scherza. ^^'I^.^'-

'• rinfresca 
^^m^ 1---

uà a gertfa da^le rugha» 
' L 

pulisfjo i -doau 
perfettafpento.^ 
di dalicaito ad 9 
legante 'ipro^umo 

1 j 

'-

.^M-
••^-•S'^.: 

^ 

Sono principiate le 1 elioni speciaiì 
di ginnastica e batlB^per la fanciullo 

Lo lezìóm jli scheifma seguono dailg 
7 ant. alla' ^mezzanotte, mano l'ora 
destinata pei fanciulli 0 quella dot 
bailo per gUjidulti che ha luogo dallo 
7',an9^8"di€w^'""'-'" , • :^ 

nS55:̂ ^=s;:̂ ŝ 3SSS»3!E:;;̂ 2sj '^^mm 1 _ - -

Pastidtó^fétforali fneisife 
contro là 

la^wa^SB 

• f' •-

la irai gli ore di tat­
to e premìatyM 
respos. di Xormo. 

Vendesi al prosaia 
di L. GiBSii là bòlS. 

Inmutore e E,H;bbrrcante A. MmH" 
- e a r e l i l in'^PADOVA. • '^'' 
p i l a u o ' ,yendfbiré''d%jge'ia', pair^i 
^ chjere, Vecchia GaÌ©ria. 

ToaiesSia àWUffich Annunci do) gtor 
naie La Venezia — d^ì Begat'-

tU, parrucGhiera profumiera S. 
W^ria •ialÌ*iA.sao;o?ion -H ìBerUni 
J^at'enz^yMercieri,^ daU'Orologio. 

©©SBaa dii Francesco Faaian. Pis2-
za delle Bude. 

I^rewlsi» da Giuseppe NalessOp via 
',a.M^' I-orenzo. • _ . _ z^*' 
lliltm© , da-; Augusto_ Verza,: -nogo^ 

piante in chincaglierie, mercerie, 
• modro prnfp^^^f tcc . ecc. • • 
.ti©'s',^^,da LoremoWalia Barutia^ 

iereralji P |(^^phi . , 
dai. Fratelli mèneghello,.' 

lSis9v|g|lB!^àr negozio Antonio mnéìltn 
T^riaifliàl negoz. utofumerie.Bcicfeen 

•̂ ''ir<sresììi,8|̂ ,.da»^É. E. Comim,'Agenzia 
•' P*ubblicità, Piazza Bra, N. 26. 

- r n - - . , • , > . - | ù - , , ^ J . . — 

-'• 

. . ^ • ^ : 

^ • 

E 
• VASOPèÀNETA E GoMP. 

ÉRS» 
i?itI^®W4 — ¥lja 

• 'Ss^j i^jmW' 

\\ disarmo ne\l 
e doi paesi ,s 

- \ 

>.-;'• 

orò 10 anL alle 3 pam. 

" 1 ^ . 

netto 
mesi 

La Società tutti-i gforhi feriàW 
*̂11W-E denaro in C!®M^^ €0E»E% libero, con diritto di prelevare a vista fiocf 
a lOpp lire, a| S 4 l ^ QiO.^a l ,3#?|MOio netto da tasse, vincolando 
le sommò a ,3 meat^Ss; ' ',.." '. --^^^-i , • •• 

Ove lo stato di Qassa lo'^^Wiriattft, Ift pìrezione potrà eoncoder^iì rim-
boriso an^he di soaiì^o/'perj'esigenA^dollo qualroccorra preavviso,-

II librotto dei Ooliti Corredi è provveduto gratuììtamentaiP» 
B H J ^ S O Ì A — ̂  ÌfaB,ss,a|l .fr«4ltjKfèri .womlgiaSl^/l all'interesso 

da tasse, del 4 ÓiO con scadenza fissa a © me l i— 4 fti*ft OiQ a 
-^ -S f l » OiO a ^ ^ «lesi. "̂  

11 Bollo G'-verrtitivo sta a 9A|?lico ^ella^^cietà. : 
SCOIATA — C«isaSi»isalÌ a ,due fp io fino alla scadenza di 6 masi. 

€e05ÌH*A — "aM4lpl|§ga,̂ /l«B,)aÌ't. ) v^so^cloposito à.\ Cirta Pubbblicha dì 
9»S^iB'^...Con«S cWpésft** ' • ),.facile" Realizzo. 

ACCKfT ' i . — CiSEssIslisìI per IMnóasso Sopra q15^1unque-Piazza Bancabile. 
IlLlgJ13WgS — Valori in semplin^ custodia. 
aB^a)ì§IE "^ Amministrazioni privato. / 

J Gerenti 
VASON CARLO - - GAME VA GIOVANNI 

SB:, avverte inoltre il.puihtico: ' 
fflH qualunque'operazione aleatoria | s e r BiiaÉsiÉ» è vietata; 
M E è inierdeito ai Soci di presentara EffeUi allo Sconto ©oHI 

preferisce trattare diréttlÉente con le parti. 3014 

-:i\ 

-^Y 

• ^ . 

••^i 

HL; 

t 

:f 

u^'-
: .irhi' m 

^ 

»^ •„^;q^«dw^.'. • -•'. i\:ssmmièàimi •-T^Mf^^:^e. •S^r^if^^^^' 



taxaj^swoffiif&^iKasi^wm^ ' 

e) Apre €«@nil (CsBS'reBaii ai Soci aUMnleresse deK 
4 3i4 verso deposito di Valori pubWct 'Se l lo S ta to e Pres t i to I n t e r p . Pi "V. T . 

i^&.Oip^e' 'so deposito; di yMog; |prì intÌ j^t t i$Uo Sta to 
' "^^ f tassa governa t iva semestrale dì 1 2 0 0,00* '--'^"-

WMA'TmA 

olt '4^^ 

f).EsÌge e? per eontp dei Soci in tutte le piazze d* Italia e neììe seguenti :BeÌlinzona 
- h 

KE' memile a tutto 3 d Dicembre i 8S5mm 
fvemhre 

286,977 i7G 
.290,879 41 
a.O'} 9,741 56 

A T T f V 31 Dicembre 

BiùoQ, Bad^^^s t ,̂ é̂ ^̂ ^ s\m, Lemberg. Londra, Lugano, Monaco (Baviera) 
INizza (Marittima), Piaga, Trieste, Tropau, Vienna, Parigi, j r t 

--• 

I HI. 

T^ 

m 
W: 

•4 
5 

6 
7 

1,816.964 
130,743 

97 
50 

- 1 ; 

17,55G 92 
40,000 

886,500 

WMSMerarlo in Cass^^f '. 
C re^ i i ^^ (iiaponìbile a-Vista 

•yH^fe^j:.^ 

L. 

0 
«È" 

457447 
'•m 

«à^550,l4'> 
..38S,400 

39,584 
24^00 
95,<)4d 

205.000 
1,080,220 

10O>Ù0O 
350,000 
131,330 

77,387 
8,250 

158,000 

''' 26,700 

58 

50 

' U ' ] • ' " 

' . ^ J l 

10 

2 il 

8^,600 
» 623.875: 

310,200 
» 1,000 
» 40,000 
» 97,000 

09 

- ̂  

29 
18 

30 
28 

mx 

• ^^,_-] 

L . 

6,320 
76 559 
1,2̂ 29 

278,602 
204 375 

9,834,062 
- féMi 

150,384 

82 
50 
81 
21 

sssaafeiali scontate in portafcglio e àCallentì né! trimof^tre 
ffi giorno d'f^ggi . . . . . . . . "^K 2,3Ì5,716.21 » 

CaMsMsaBii a ptÙ; lunga scadenza . . . » 1^701,083^8 :& 
yÌ8a3S&tì|9a2ÌO]iS sopra deposito di fondi pubblici ed altri 

titoli garantiti dallo Stiito, divllu Provincie e dai Comuni. 
EiTei i i da incassare per conto terzi . . . . . . . . 
filetti s t a M dì propri'etrWéU'Istituto . . . . . . . 

'B'ai-.ii ( Prestito B o l h s c h i l d . . V.N. 172,000 

( FresLUo Bjount . . . 
( Prestito ferroviario Pa- ( i^sio 

P>ll ( dova-Treviso-Vicenza ( 1878 
Proviindiaiì ( Prestito Città dì^ittoi'ip, V . 
e ComùnaU ( idem PrbvinciPIV Ferrara. 

(, idem della città di Roma . 
©feMSgaa:. •{ Obbligaz.SS. FF. Meridion. Ì> 552,500 

con gar. gover. ( id. id. .Toscana » 120,500 
V a l e r i di Plfftietà in cauzione presso ; terzi . . . . 
.SsrSoaBa di altre Banche Popolari . . . . . . , . 
Oliiìi'^gaiai^fssl con ypeciale garanzia - - - - -
As'.Soni Lanificio Bìellese . . . ,' . 
C ó n t i Bit>r«T!ì4S cori Banfche e CorrisponderLti 
CiaTO'/l«n5-dj Istituti 6,u|jyeVa^àtif^|i,ppc.B, Rotnana . 
MSepttsSti a tìtolo di cauzione . . . . ' . . . . . 

idem liberi é volontari . . . . . , . . , . 
/ . ideinl^; iVi amministrazione . . . . . . . . . . , • 

IPèiBléftsa'i diversi senza speciale ciàssificazìone^**'^.''. 
Miit«itti in sofferenza . . '.'•'% 
W a l o r i di,mobili esistenti . ., 
d e b i t o r i in Conto Corrente con sarangitì, 
§!*«<«« stabili d* aninnortizzarai . 
linisBafiBs§IÌ, e stabili, pervenutif in sociale con tèrzi mediante 

pagatné^to debiti cambiari. . ' . , , . . . . . . . 
IBcSiììoa-S in Conto Azioni . , . ;̂  . , . . , ' . . «%^ 
Fren^àSi atlVnore . . ,. . . . . . . . . . . . > 

ideitì' idom sofferenti . . . . . . . . . . . . » 
a^lcffiolS Prpsfifìl^pinnesg. daMtì^ihqnàaz. 82:(Legge8 log. 83)» 
BToBìdu S c o r t a prè'sso: istituti sub cjeleg. cambio Bighetti 

fi. EotBaaa . , .^^ . . . . . . . . , , . . j» 

01 
41 

259,965 
170,879 

I 

i,016,800 

120,238 
53,640 
40,000 

859,490 18 

---•• 

09 

50 
58! 

Valore effettivo'delle Azioni per iutlo Vanno in.eorso L. 66* 
IL SINDACO 
A. BONO 

IL CASSIEUE 
G. B. ZàOCABIA 

p, IL plRESmlKTE 
IL VICE PRESIDENTE 

6. SALVÀDEGO 

IL DinETTOnE 
A. SOLOA' 

IL CAPO CONTABILÌS 
G. 

•M 

i^f.-. 

^ u " " « M ^ i k i u - i ^ , ^ » - — - • » i W r t H ' h * - * ' ^ — 

457,147 

31^000 

50 

TAÌ^T® I î 'm 

I D H L "WRj 

415 

O 

; » 

9,985,447 

62 

63 

25 

1 " n i - i f ' 

' ^ - ' ^ ^ ; . = ^ ^ ^ ^ T l 

f.?.'!^-.;!'-- -
« •aita là. 

•, • - - , • -

Spese,d^n'esercizio salvo liquidazione Bilancio. 

• I 

.SomaSiam Jj. 

451,989 

,415,470 
310 

33,5S4 
24,800 
12,101 

205,000 
1,065,4/2 
" '6h ,900 
346000 

84,934 
- 81,6i7 

- 8 250 
Ì69;646 

11,412 

26 700 
'4,865 
78;38H 

87/ 
I 278.602 

204,375 

3o: 

4o' 

10 

05' 

(da non confondersi colle numerose irrdlazìoni mòlle volte dannose) 
j \ 

"̂ ^^ î̂ ĵffl"̂  

T nervosa secca e convulsiva iche produce scffocazione heffli ,asmatici e 
nelle persone eccessivamente nervose a causa u inuebolimehto ffeno* 

rale per ubuso delle forze vitali o per lunghe malat t ie . 
rauca, s in t tmo di catarro polmonalo e dì etisia. Colle pastìglie del 
Dottor Becker se ne riducono gli liccessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell'ànrimalato. 

19 

48 
60 

on 
28 

9,560,488 

255,539 

9,716,028 

50 
81 
2! 

9j 
. I 

87 

78 

- ' • . . • ^ l - ' l i | ^ ? i a ]S -

Padovani Gennaio 1886. 
/ - . -

^:^3m •'"'•-''• 

e 

il 

erpet ica che produce un forte prudore alla gola, dà^ tan ta noia ai sof-
sofferenti.. -mm^, 
ferina (o ss in inaf 'che assale con insistenza i bambini osgionando loro 

^|£ìmiti,- inappetenza ;e spuli, sanguigni. •'^•-•_ 
-di rfcffredfjore sia recente che cronica, e le gastralgie dipondoffl^Sia 
sgitazìoni del sistema neì'vòaò. 

Ogni PaaUglia. contiene 1^2 ceotvgrammO di Codeina,, per cui V Medici possono pire-
scriverle adat tandone la dose^,aJJ'otà e cEirattere fisico dell ' individuo. Normalmente però 

oitiifoguo Riscontato L. 423,330.70 

P A S 
• • • . . ' * 

r - - v ' " — . " ' . ' . ' -
Capitale Sociale diviso ÌO4N. 21020 Azioni da L. 50 

c a d W J t . . i J . ' . . . . . . . . L. 1,^51,000. 
Saldo da esigere •. , . . . , , . . . . » 

''^k 

4,865,82 

Capitale effettivamente incassato L. if0W,13118 
mm^ffì^^L'^' 

'\ì^3£ 
•hilLJ , f T I I 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
ì 
8 
9 

IO 
11 
12 
13 
,14 
15 
16 
17 
,18 

19 
.20 m 

m 

* 

1,050.250 
3:J5,7,59 

• 25,200 
103ltl0 

4,266,164 
58.419 

•126,275 
12.990 

1,103,486 

1^086i226 
100,900 
3~J6,Ò0P 

25,5^9 
3.277 

72,60^2 
26!2.435 

WW^':: 

*^\: 5.000 
2Q5,000 

il'J!-^"^'J,^ 
» ^ 

86 

76 
27 
30 
20 

09 

96 
34 
85 
50 

9,676,189 
309,258 

j - -

9,985,447 

CJai^ìItaS© sottoscritto 
ai'^iaaiew fi-ÌBcs.'^^a ordinario (ar t . 30 dello Sta tuto) 

idam 
idem 

10 «spasiti^ 

12 
13 

25 

• • . ij< 
• • ^ 

straord. (art. 31 dello Statuto)^ . . . » 
per oscillazioni valori (art>;32 dellò^lStatutc) > 

ponto corr. libero Capitale ed interesse » 
» » vincolato ' ideai 

a risparmio . , . . . . . . 
al Banco Giro' . . . . . , , 

ISaiés^l di Cassa nominativi per Capitali ed interessi. 
€.'oRÈftft ^C«ffff,efiiti con: frutto . . . . . . . . . ' , . 
S»c^oèlft%|| |Ì per depositi a cauzione. -. . . , . . . 

iden>' " idem' liberi e volontari , , . . . 
idem ' , idem , in amministrazione . . . . 

Ca'^j-^lto^i diversi senza speciaU;.cla'ssifìcaiibn9 , . , , 
Ideai per;dividtìodì arretrata! ., , . . , , . . . . . 

C«a^èw ci0ra'£isaÈ© delia Gassa di Previdenza ". . . . . 
McsiUaasIfiDasft'Prestiti aJPonore . . . . , . . , . 
fi'rss'siaicisa d» Padova e Venezia Fondo piccoli Prestiti inon 

dati^Rjqho 4882 , . , . . . . . . . . , , , . 
S'aitfl» S c o r t a caìubìo Biglietti B. Romana. . . . . 
Isiì&uti sub.dtìiegatì, rappr.B-'Romana Conto Cauzioni. 3) 

- 1 

•é? i%^È?ì« / i vm elVesercisiio salvo .liquidazione BiUncio . . . . . . j 
• " / ^ ^ ^ t " ' , " ' . • ' •' . ' • ' . - ' 

1,051,000 

200 i iVJ 

103.150 
Ì097,766 

59,503 
131 957 

30:273 
1,088 882 

-m 

1,065,472 
65,900 
346,000 
118 048 
24.884 

•••• 3,472 
74,209 

277 402 
355.000 
205,000 

- 'i--

• p • • ^ 
' ; 1 

9 379,286 
336,742 

fjMr-

9.710,028 

m 
76 
05 
55 
40 
88 
03 
t̂ij 

19 

sì prendono nella quant i tà di'T^Oa 12 Pastìglie al giorno, secondo l 'annessa istruzione. 

\ I 
1 -

Degli audaci contraffatorTbauno faU'ficato, Je l * a s 4 l g l S c d^l © o t i t . K ^ a i i a ^ s ' imi­
tando la scatola, IMnvoho è l ' i s t ruzione Per ciò la l I U f a ^ A . [?|i§as^5i&ga§ 0 C?,, ,sata5€3a 
«MSìCiCs^icBSeai'Ié delie deJkte'pR^tigUe, tvienlve si riserva di agire in gìudizi-f^cntro 
i contraffatori, a garapjfa dèi piibblicò, applica la sua firma sulla fascetta e sulla i a t P " 
zione e avvisa gli acquirenti di respingere !e scatole che n e sono prive. 

•É 

'• 

ti 

• • •tiC-.^t"i^ 

•^t?'-

,.j? 
i -

Depoaitò generale pilii-llftalia A. MA^'2;0NI e C.,MJlan0i via della Sala 1 6 , 4 Roma 
via di P i e t r e , ^ — Napoli, Palazzo del, Municipio^ -^ l a PaaStì^fa nresso le far 
macie Pianer'iMauro, Cornelio, ZanettV, Pòli è ZanìheUi 

• I m^A^t^ 
iScatota.L. t . ì l ® ; ^ 1̂ 2 ScaiqML^t, 

Con Cent. ^0> d*oìimento si spedisce franco 'in ogni parte d''Italia. 
'.^s^^ams^sm^^s^^^m^mmmmm 

AJ'.sjS.-" • 
- ' • > . 'viL-^^/iV^i 

ì ^ a S T T I O H 
\ ^ . ' T -

• ' ^ : . 

J I 

I . 

'•^U. 
XONTKO LA 

.•'•-'^•-

' ' 

DELLA i:4gMACIÀgJ3A^31i:A. C Ì £ 3 : I A . : E ^ A . J N . 
- V " K' 

. • 

57 
17 

." I - 1 ' 

44 

21 

z'ite-' 

71 
07 

78 

5iv 

- y.' 

• n.. 

MOVIMENTO DEI UftRF^TTI DI DiiPOSITO DAL 1« AL 31 DIfig|iBRE 
In conto cori^en|p drl^.§r0ve;^vij^^^^ N. 23, Estinti Ì^,'ii'V' • \ 
In depositò a Risparmio. . ' . V . » » 4, 2> » 1 

>-?flrrTî ;̂ : 

• .- Giornaliere Operazioni che-éengóno eseguite dalla Banca 
^ ) Accet ta versamenti di danaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società corri­

spondendo il seguente interesse annuo al netto di riccheìiza mobile • 
' 3 Oip in Conto corrente ISBier© tahto in Biglietti Banca quanto in Oco 

2 0,'() in Conto conentH al llaisì'<Gb gSra . : 
4 l ì 2 OiO in Deptiiito a Miaps%vmÌo> 

Prescritte dai Signori Medici a preferènza di altre ^specialità consimiU lìell 
cura della T o s s e p®r"*'®s£a-f2i»®iì3eSafsii€?, •di\.,"";rato'eddor© ciaiBiiià.':"' 
dei fanciulli. Non confondere queste ririomate ;Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre incitate. Taluno avido dì guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
imitarne la forma, ilvcolòre e sapóre. DOMANDARE .quindi seriipre ai Signóri 
Farmacisti:. rm^TSCii- l i^J fSI^CJS^SWii I^^Ut^»,A CSili^ilia,' © l '^M-
MOWit*—. Prezzo cent. ®#*V-; Numerosi attestati da ògm parte' d'Itaìia èd> 
estero si spediscono a'•richiesta. Deposito nelleprincipali Farmacie.;-—Per 
che quantità sconto converillffié,, , ': -

\ _ j I ' , 

Dirigere le drmandp col salde mero J^s g©«aa#ìi»,8l©l ^ 0 l&i# alla 
F | | p a c i ^ V D A L L A CHIABA Sas ; W^r^taBja :— S^cr Va^Èiis-wa sono depo-
s i l à ì j ' i signori Pianeri e Mauro, 'Cornelio, BerìiarOi t^ Dùrer. 

-\i-

.S 

'mm; ^ ^ ; Ì E 

=-!, ' ' - • i ' - . .<.l.*S'.-- V 1 -_ i ' . f - ' j - l r . j . . . f l [ . ,;.V.. -iuzti 

.'J^.J 

M' 
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' • 

'iià^' 

delle. segueriM.j,d|cprrenZè : l ' A p n e 1 Qfc 
lohrea'nche.presso l'Ain.yiinistraziftnedel gior 
naie II Pacchìglione. • , 
_. ^ ^ I i . 4 T a ^ ,Numeri di ssggio ai Sart i eh© 

domandano.: 1 

/ ji ̂ "tR=« 

• • • • ? ' 

î > 
.-V-"r|^i-...J.-.5 - _ '• 

^1 , -

^ ;^p^ 
^Ì'\ 

I») Emette ISajfGî  d t sbassa «©ISBÌWIÌ I I I 'S àll'lriteiresse netto" del 
3.414 OiO con scadenza a 6 me^i 
3 1(2 0(0 coti scadenza da 7 a 9 mesi 
3 3t4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

/ - . 

c) Accorda I* rc« t l« i e Sconta Caìa»l>iaSi ai Soci ai seguenti tassi ; 
4 3,4 Q,[Q.,fiup ;a 3 mesi. 
5 1,4 da 3 a 4 mesi. 
6 0[0 da 4 a 6 mesi 
6 l i 4 per le rinnovazioni di qualsiasi dura ta . 

Esce il 1 d' ogni Mese 
I l S i a r t o E B e g a n S ^ dà per'og;ni|||S^J^^/> 

^olo /wno ciZ ^^se); — due pagine di spiega­
zioni per Wmodelli e di insegnamento prati-, 
co relativo ai taeljl. ecc., — dUe grandi ta-
vele, una con pareccni modelli' t racciat i , con . 
le misure per abiti da upmo, a nnrimai,delle 
Bta^gionì e' per vari «si ; la seconda, con m 
modello traeciatoii^a^,grandezza .naturale , per 
qualcuno dei capi di vestiario per u o m o - - è , 
infine, un grande tahleài^ coldWtÒ-'^all';ìc.qua-
réllò, che r e c a S figurini d*abiticonsplpti con 
le t in te più iniiicate della moda. 

I l S a r ^ a B £ t e g a n à e dà inol t ro : 

r# 
: ^ 

l ' 

Guarlsloiia m uà 
I] 

QeposUo per.rUalU : A. MANZONI a Co, filano. 
T'^: 

• • ^ • . 

, ^ 1 

1 ^ 

-•a 

l'Ili, y * " 

d) Accorda ai Soci Aasèlclg>59»i«&aèl tcsèaa piìti'^'^t^ da 8 a 180 giorni al - tasso, oltre la 
ticssa governativa di 120 0,QQ, 

4 ;3,4 sopra Valori dello St/ito e Prestito Interprovinciale P. V. ,T, 
5 # G sopra Valori garantiti dallo Stato 
6 ÓQ 8 î>i'a «Uri Vfilon'industnali ' 

Ogni 3 mesi uà grande taì}lecm,yyxtQ colo­
rito airacquarello, con lutti i figurini di co­
stumi per fanciulli e giovinetti; 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due 0 
più figurini ideile novità per la stagiona pros­
sima. 

' r e m i ffì* B iilionamaeiiio 
L. 1 8 I Semestre l. I O 

Pagamenti anticipati con letléra rflcco-
maodata 0 va^lTa postale diretti ai . ^ a r S » 
P2«Si6SLi$45, MILANO. • . • * • • • • • 
- Si accettano abbonami?nli solo con una 

L m 
Ui 

p " ^ 

dì 
è' 

testa è guari ta ìmsjf iedìata^nte còlla ^ ' 

I I 

: L ' < 

farmacista, la quale leva prontamente P a c a r 
tezza del male è previene i ralFieddori di 
petto. Contornila persone guari te in-15 anni . 
ScaisJrt h. t . -^ AgéWtPpèr V UaUa A , S i a s i * 
zaifiìl e . C , MilanOi v\a della $ala, 1 6 ; Bo' 
maj via di Pit^tra, 9 1 ; Napoli^ Palazzi) Mu­
nicipale. - " In PADOVA presso PìcmjH M&uro-
e £., Cornelio. •M 

Anno 

.t iJMis fl*i&0 î E* €.i<m r̂-a 
"-i/^ffjSfainmiffil}fW-^:-THA^'"4b>^ii>fUH'Ai>iii"'irBVwmfUi>'>tudi;dd'^4«»:B«iri»iiiM ir"iTiri nrmTrr —nurìrnMiaf hi TYiMiiri^tiMrr Mfi Wirtrm inniTmria^wiiimn 1 - 1 * 1 

Padova, Tipografia del ISacchigiione Corriere'YenetOt Via Pozsio Dipinto, N. 3H'òi), . 1 - • r...' 
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